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La seduta comincia alle 15. 

(La Commissione approva il processo 
verbale della seduta precedente). 

Sulla Pubblicità dei lavori. 

PRESIDENTE. Avverto i commissar i 
che della seduta odierna sarà r eda t to un 
resoconto stenografico. 

Se non vi sono obiezioni, r imane sta
bilito che la pubbl ic i tà della seduta è 
assicurata anche med ian te r ipresa audio
visiva a circuito chiuso. 

(Così rimane stabilito). 

Audizione del ministro degli affari esteri 
sulle convenzioni internazionali nel 
settore pensionistico. 

PRESIDENTE. L o r d i n e del giorno 
reca l 'audizione del minis t ro degli affari 
esteri sulle convenzioni internazional i nel 
settore pensionist ico. 

Avverto i commissar i che il min is t ro 
degli affari esteri non potendo essere pre
sente ha delegato a rappresen ta r lo il sot
tosegretario senatore Butini , che r ingrazio 
vivamente per aver accolto l ' invito della 
Commissione. 

L'odierna audizione si svolge in u n a 
se t t imana difficile, con il Sena to chiuso e 
la Camera impegna ta nel l 'esame della 
manovra di bi lancio. 

Peraltro, la concomi tanza non era 
s ta ta prevent ivata , essa si colloca oppor
tunamente nelle more del l 'esame del dise
gno di legge n. 5107 di accompagna
mento alla legge finanziaria, a l l ' in terno 
del quale sono inserite a lcune no rme pro

pedeut iche per r ipor ta re , con più ca lma, 
un maggiore ordine nel c a m p o delle pen
sioni in ternazional i . 

Abbiamo perciò inteso acquis i re dal 
Ministero degli affari esteri un q u a d r o 
conoscitivo sul l ' ins ieme delle convenzioni 
in ternazional i in ques to set tore, ol tre che 
alcuni e lement i di giudizio sul l ' a t tuazione 
di tali convenzioni , su l l 'oppor tun i tà di in
t rodur re corret t ivi che impediscano il de-
b o r d a m e n t o sul p iano della spesa e dell 'e
qu i tà delle pres tazioni , nonché a lcune va
lutazioni su alcuni pun t i specifici, come 
quello della m a n c a t a consegna degli stru
ment i di ratifica del l ' accordo italo-jugo
slavo sulle pensioni dei c i t tadini dell'ex 
zona B. Na tu ra lmen te , s i amo pront i a re
cepire qualsiasi a l t ro a rgomen to che il 
Ministero r i tenesse di po r t a re a l l 'a t ten
zione della Commissione. 

Tut t i quest i e lement i r i gua rdano so
p r a t t u t t o il pr inc ipa le ente previdenziale 
i ta l iano, cioè l ' INPS, per cui d a r e m o 
conto dei dat i acquis i t i in ques ta audi
zione nella relazione finale al Pa r l amen to 
r igua rdan te quel l ' I s t i tu to . 

Ringraz iandolo nuovamen te , do la pa
rola al senatore But in i . 

Ivo BUTINI, Sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri. Signor pres idente , onore
voli colleghi, ho diviso il mio in tervento 
in t re pa r t i : la p r i m a r igua rda le pensioni 
in regime di accordi in ternazional i ; la se
conda contiene le nos t re valutazioni rela
tive alle modifiche approva te in Commis
sione bi lancio al disegno di legge n. 5107 
ed infine la terza pa r t e a t t iene ad un 
fatto specifico, cioè l 'accordo italo-jugo
slavo del l 'o t tobre 1986. 

Per q u a n t o r igua rda il p r i m o pun to , le 
pensioni in regime di accordi internazio-
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nali , l ' I talia è legata da numeros i stru
ment i internazional i in ma te r i a di sicu
rezza sociale, sia bi la teral i sia mul t i la te
rali , che r igua rdano in genere tu t t e le 
b ranche ass icurat ive. Ovviamente , figu
rano in p r imo p iano le pensioni di vec
chiaia, di inval idi tà e supers t i t i . 

Secondo i pr incìpi sancit i dal l 'Organiz
zazione in ternazionale del lavoro, che im
pongono lo s tab i l imento di regimi in terna
zionali in favore dei lavoratori migran t i , ai 
quali il nost ro paese si è uni formato , tali 
s t rument i m i r a n o a garant i re l 'eguaglianza 
di t r a t t amen to , la conservazione dei dir i t t i 
acquisit i o in corso di acquisizione e la 
trasferibili tà delle prestazioni . 

La nos t ra re te di accordi bi la teral i di 
sicurezza sociale è mol to estesa e pos
s iamo dire che copra in p ra t i ca tu t te le 
aree geografiche di t radiz ionale emigra
zione i ta l iana . 

L'Italia è legata anche da due stru
ment i mul t i la tera l i , pa r t i co la rmente im
por tan t i in ma te r i a di pensioni , la regola
mentaz ione CEE e la Convenzione euro
pea di sicurezza sociale. 

Gli uffici del Ministero h a n n o predi
sposto una documentaz ione , nella quale 
figurano i vari s t rument i in vigore sia 
bi lateral i sia mul t i la tera l i , che consegnerò 
alla Commissione. 

Da qualche anno , con l 'accentuarsi del 
flusso immigra to r io verso il nos t ro paese 
sono s ta te regis t ra te mol te r ichieste pro
venienti da paesi di emigrazione dell'A
frica e dell 'Asia tendent i alla s t ipulazione 
di accordi bi la teral i . Sono già in vigore 
convenzioni con la Tunisia e la Repub
blica di Capoverde, men t re sono in corso 
t ra t ta t ive per la s t ipulazione di a l t r i ac
cordi, in par t icolare con i paesi della 
sponda africana del Medi ter raneo e con le 
Fil ippine. 

L 'eguaglianza di t r a t t a m e n t o sul terr i
torio viene ass icura ta senza eccezioni. La 
conservazione dei dir i t t i acquisi t i o in 
corso di acquisizione viene o t t enu ta a t t ra 
verso la total izzazione dei periodi di assi
curazione, agli effetti de l l ' aper tura del di
r i t to a prestazioni , nonché a t t raverso la 
cosiddet ta assimilazione dei terr i tor i , per 
la quale cioè vigono le stesse n o r m e indi
penden temente dai terr i tor i soggetti al la 

Convenzione (è lo stesso p rob lema esami
na to sot to due angoli di vista diversi) . La 
trasferibil i tà delle prestazioni previden
ziali r appresen ta un pr incipio cui l ' I tal ia 
si è s t r e t t amen te a t t enu ta , senza l imi ta
zioni. I lavorator i che lasciano l ' I tal ia pos
sono quindi beneficiare delle nost re prov
videnze ovunque essi vadano a r is iedere . 

In base al pr incipio della total izza
zione dei periodi di ass icurazione, coloro 
che non soddisfano i requisi t i m in imi di 
assicurazione previst i dal le legge di u n 
singolo paese possono s o m m a r e i per iodi 
accredi ta t i nel l 'a l t ro o negli a l t r i paesi 
convenzionat i , o t t enendo così il d i r i t to ad 
u n a quota -par te di pensione, denomina t a 
« p rò r a t a ». 

In generale , il per iodo m i n i m o previ
sto dagli s t rument i bi la teral i per benefi
ciare della total izzazione e, qu ind i , per 
conseguire un p rò r a t a è di u n anno . 
Questo cr i ter io è seguito anche dal la re
golamentaz ione comuni t a r i a di s icurezza 
sociale e dal la Convenzione europea ed è 
in te rnaz iona lmente acce t ta to . Per a lcuni 
paesi legati a l l ' I ta l ia da accordi b i la tera l i 
non viene neppure previs to tale per iodo 
m i n i m o (si t r a t t a della Svizzera, del 
Liechtenstein, della Svezia, del Brasi le , 
del l 'Uruguay e della Jugoslavia) . 

Peral t ro , in base ad un ' in te rp re taz ione 
mol to ape r t a seguita dal Minis tero del 
lavoro, de t to per iodo min imo può essere 
soddisfat to anche sol tanto con il servizio 
mi l i ta re esple ta to nelle forze a r m a t e ita
l iane e r iconosciuto ut i le a pensione. Be
neficiano di tale vantaggio anche molt i ex 
ci t tadini i ta l iani : bas t i c i tare l 'esempio di 
coloro, mol to numeros i , res ident i nel la ex 
zona B e divenut i c i t tad in i jugoslavi . 

Tale complesso di n o r m e convenzional i 
compor t a ovviamente oneri f inanziari , 
oneri tu t t av ia che, qua lo ra si t r a t t a sse di 
prestazioni di ca ra t t e re m e r a m e n t e contr i 
but ivo, t roverebbero u n a coper tu ra ap
p u n t o nei cont r ibut i versat i . Va t enu to 
infatti presente che il p rò r a t a di pensione 
viene calcolato facendo il r appo r to t ra 
l ' intera car r ie ra lavorat iva e la ca r r ie ra 
effettuata nel paese che versa il p rò r a t a . 
Si t r a t t a qu indi di u n a pres taz ione previ
denziale parzia le , c o m m i s u r a t a al per iodo 
di lavoro effett ivamente p res ta to . 
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Questo meccanismo tu t tavia , per 
quan to r iguarda l 'Italia, compor ta gravi 
distorsioni in connessione con la nos t ra 
normat iva in terna , che è pa r t i co la rmente 
generosa. 

Le norme del regime pensionist ico ge
nerale prevedono infatti l ' a t t r ibuzione di 
un ' integrazione delle pensioni di impor to 
modesto, la cosiddet ta integrazione al mi
nimo, che viene accorda ta per garan t i re 
un min imo vitale. L ' integrazione ha 
quindi finalità assistenziali ; non ha carat 
tere contr ibut ivo ed è posta a carico del 
bilancio dello Sta to . 

Per effetto del l 'applicazione degli ac
cordi di sicurezza sociale tale integra
zione spet ta anche ai t i tolari di un p rò 
ra ta , ancorché conseguito con brevissimi 
periodi di contr ibuzione in I tal ia o, come 
si è visto, con il solo servizio mi l i ta re . 
Per quan to r iguarda alcuni paesi (quelli 
sopra citati) anche con un solo cont r ibu to 
se t t imanale . 

La quota di integrazione al min imo , 
di impor to spesso r i levante r ispet to a 
quella der ivante dai contr ibut i versat i , 
viene, in quan to par te in tegrante della 
pensione, regolarmente espor ta ta . 

Per di più i l imiti di reddi to previst i 
per l 'a t t r ibuzione del l ' integrazione al mi
n imo sul terr i tor io i ta l iano non si appli
cano a coloro che r is iedono al l 'estero e 
per tan to i residenti al l 'estero possono be
neficiare del l ' integrazione al m i n i m o an
che se cont inuano a lavorare o se godono 
di al tr i reddi t i , p u r elevati . La legge 
n. 638 del 1983 prevede infatti che i pen
sionati residenti al l 'estero non sono sog
getti a l l ' accer tamento dei reddi t i , previsto 
invece dalla stessa legge per i pensionat i 
residenti sul terr i tor io nazionale , sia agli 
effetti del versamento del l ' integrazione al 
minimo, sia agli effetti del ve rsamento 
delle vecchie pensioni di inval idi tà . Le 
nuove pensioni di inval idi tà h a n n o invece 
una disciplina più rigorosa s tabi l i ta dal la 
legge n. 222 del 18 giugno 1984. 

L'unica si tuazione in cui si opera una 
riduzione o la soppressione dell ' integra
zione al min imo sussiste nel caso di pen
sioni prorat izzate , quando il pens ionato 
goda all 'estero di a l t ra pensione (articolo 
8 della legge 30 apri le 1969, n. 153). 

Tale l imitazione appa re però del tu t to 
insufficiente sia perché non si appl ica alle 
pensioni au tonome , sia perché in ragione 
della differenza dell 'e tà pensionabi le il ti
tolare del p rò r a t a i ta l iano beneficia co
m u n q u e del l ' in tegrazione fino al mo
men to in cui m a t u r a il d i r i t to al la pen
sione estera . In molt i paesi infatti l 'età di 
pensione di vecchiaia è più elevata ri
spet to a quel la i ta l iana (in genere 65 anni 
invece di 60 o di 55 per le donne) . So
vente inoltre l ' impor to della pensione lo
cale è di esigua ent i tà , come in molt i 
paesi in via di svi luppo, per cui la r idu
zione del p rò r a t a i ta l iano è i r r i levante o 
quas i . 

Al r iguardo va tenu to presente che la 
concessione di par t icolar i vantaggi in fa
vore dei nostr i lavorator i a l l 'es tero venne 
a suo t empo de t e rmina t a dall 'esigenza di 
venire incontro ai disagi insiti nel feno
meno migra tor io . 

Vi è da chiedersi se tale giustifica
zione sia tu t to ra val ida, a lmeno nella 
maggior pa r te dei casi, t enu to conto delle 
migl iora te condizioni di vita dei nostri 
lavorator i emigra t i . Essa c o m u n q u e non 
si r ivela val ida per gli immigra t i che la
sciano l 'I talia, spesso dopo brevi periodi 
di lavoro, e r i en t rano in un paese che è il 
loro, nel quale sovente il costo della vi ta 
è pa r t i co la rmente basso, per cui l 'am
m o n t a r e della pres taz ione i ta l iana rappre
senta una s o m m a r i levante , incompat ib i le 
con le finalità assistenziali del l ' integra
zione al m in imo . 

Per correggere tale s i tuazione sarebbe 
ben difficile operare a t t raverso una revi
sione degli accordi b i la tera l i , che sono 
conformi a standard in ternazional i o r ama i 
ben definiti. Ciò compor te rebbe del resto 
t empi mol to lunghi per concludere nego
ziati , ratifiche p a r l a m e n t a r i , eccetera. L'u
nica via percorr ibi le s embra essere quindi 
quella di un app rop r i a to r iesame della 
legislazione i ta l iana, in par t ico lare per 
q u a n t o concerne l 'esportazione dell ' inte
grazione al m in imo , t enendo presente da 
un lato la necessità di ass icurare un mi
n imo vitale dignitoso a coloro che sono 
ve ramente bisognosi e d 'a l t ro la to l'esi
genza di evi tare l 'erogazione di presta-
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zioni aventi finalità assistenziali a coloro 
che non si t rovano in s ta to di vero biso
gno. 

Per quan to r iguarda la valutazione che 
l ' amminis t raz ione dà della modifica della 
legislazione nazionale approva ta dal la 
Commissione bi lancio (articolo 6 delle di
sposizioni in ma te r i a di finanza pubbl i 
ca), dirò q u a n t o segue. 

Le modifiche approva te dal la Commis
sione bi lancio al la legislazione previden
ziale concernente i t r a t t amen t i di pen
sione da erogare al l 'estero si muovono nel 
senso sopra p rospe t t a to prevedendo u n a 
più r igorosa disciplina dei t r a t t amen t i 
min imi delle pensioni real izzate con la 
total izzazione dei periodi contr ibut ivi pre
vista dagli accordi in ternazional i di sicu
rezza sociale e il r ipr is t ino della pa r i t à di 
t r a t t a m e n t o t ra lavoratori residenti all 'e
s tero e quelli residenti sul ter r i tor io na
zionale per q u a n t o concerne i divieti di 
cumulo t ra pensione e re t r ibuzione, non
ché la valutazione dei reddi t i personal i di 
qua lunque n a t u r a ai fini della conces
sione di det t i t r a t t amen t i min imi . 

La modifica del l 'ar t icolo 8 della legge 
n. 153 del 30 apri le 1969 por ta a c inque 
gli anni di anz ian i tà cont r ibut iva per la
voro svolto in I tal ia ai fini del l ' a t t r ibu
zione della integrazione al m i n i m o del 
p rò r a t a di pensioni calcolato ai sensi 
degli accordi in ternazional i . 

Questa modifica non consent i rà più 
l 'erogazione del t r a t t a m e n t o m i n i m o a co
loro che h a n n o svolto sol tanto un anno , o 
meno, di lavoro in I tal ia o il solo servizio 
mi l i ta re , nonché a coloro che h a n n o ver
sato cont r ibut i volontari sulla base di 
brevissimi periodi di cont r ibut i da lavoro, 
come avviene a t t ua lmen te . 

La soluzione p rodu r r à ce r t amen te sen
sibili economie alle gestioni previdenzial i 
evi tando gli abusi connessi con gli a t tua l i 
min imi assicurat ivi facilmente consegui
bili . Tut tavia ques ta soluzione non sem
bra del tu t to soddisfacente, t enu to conto 
che per conseguire il t r a t t a m e n t o m i n i m o 
sulla pensione di vecchiaia nazionale sono 
necessari a lmeno quindici anni di contr i 
but i e che sol tanto per le pensioni di 
inval idi tà sono sufficienti c inque ann i . 

Una soluzione a l te rna t iva po t rebbe preve
dere l ' a t t r ibuzione del l ' in tera integrazione 
al t r a t t a m e n t o m i n i m o a coloro che 
h a n n o m a t u r a t o u n di r i t to a u t o n o m o (na
zionale) e negli a l t r i casi commisu ra r l a al 
p rò r a t a degli anni di contr ibuzione ver
sa ta in I tal ia , fermo res tando il m i n i m o 
di c inque anni di effettiva a t t iv i tà lavora
tiva svolta nel nos t ro paese. 

L 'abrogazione del l 'ar t icolo 20 della 
stessa legge n. 153 del 1969 consente di 
es tendere la regola del divieto di c u m u l o 
t ra pensione e re t r ibuzione a coloro che 
con t inuano a svolgere a t t iv i tà lavora t iva 
d ipendente al l 'es tero dopo il pensiona
men to . 

Questa modifica pone su un p iano di 
pa r i t à il lavora tore occupa to al l 'es tero 
con quello occupa to sul te r r i tor io nazio
nale , che non può p iù c u m u l a r e ol tre 
cert i l imiti la pensione con la re t r ibu
zione da lavoro. 

L 'abrogazione del l 'ar t icolo 22 della 
legge n. 153 si riferisce, invece, a l l ' impos
sibil i tà di r icevere la pensione per anzia
n i tà di servizio (35 anni complessivi di 
contr ibut i ) alle persone che con t inuano a 
lavorare al l 'es tero. Finora a quest i lavora
tori era consent i to di cumula re la pen
sione con la re t r ibuzione per lavoro all 'e
stero, men t r e il cumulo è vie ta to a coloro 
che lavorano sul ter r i tor io nazionale . 

Tale pensione può essere consegui ta 
con la s o m m a dei cont r ibut i esteri , tal
volta anche con la sola res idenza all 'e
stero, ad un ' e t à inferiore a quel la del 
pens ionamento o rd ina r io . Si verifica per
ciò che per mol t i anni i pens ionat i di 
anz ian i tà percepiscano la pensione al 
t r a t t a m e n t o m i n i m o anche con t inuando a 
lavorare e godendo di reddi t i e levat i . 

L 'abrogazione del l 'ar t icolo 9-bis del 
decreto-legge 12 se t t embre 1983 n . 463, 
conver t i to dal la legge 11 novembre 1983 
n. 638 e l imina l 'esonero previs to per i 
pensionat i res ident i a l l 'es tero dal la di
chiarazione dei reddi t i ai fini de l l ' a t t r ibu
zione del t r a t t a m e n t o m i n i m o . Grazie a 
ques to ar t icolo le pensioni di vecchiaia e 
le vecchie pensioni di inval idi tà venivano 
cocesse al l 'estero al t r a t t a m e n t o m i n i m o 
presc indendo dal la va lu taz ione dei reddi t i 
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personali , cui invece sono soggetti i pen
sionati residenti in I tal ia . 

Il terzo c o m m a dell 'ar t icolo 6 congela 
al 1° gennaio 1991 gli a t tua l i t r a t t amen t i 
al min imo erogati a pensionat i residenti 
all 'estero, l iquidat i in prò r a t a con pe
riodi di contr ibuzione inferiore a c inque 
anni . L ' importo della integrazione al t ra t
t amento min imo verrà assorbi to dagli 
aument i perequat ivi degli anni successivi 
al 1991. Trat tas i di una n o r m a di salva
guardia dei diri t t i acquisi t i che conti
nuerà i suoi effetti per periodi a lquan to 
lunghi considerato che la perequazione 
annuale delle pensioni appor t a aumen t i 
modest i . 

Concludo con un r i fer imento all 'ac
cordo italo-jugoslavo del 14 ot tobre 1986. 
Tale accordo provvede ad una sis tema
zione definitiva delle quest ioni pensioni
stiche relative a periodi di lavoro svolti 
nella ex zona B, in o t t emperenza con 
quan to previsto dal la Convenzione di si
curezza sociale italo-jugoslava del 1957 
con l 'articolo 5 del Tra t t a to di Osimo. 

In base a tale s is temazione, fondata 
sul principio di c i t tad inanza , è s ta to sti
ma to che circa 700 pensioni di c i t tadini 
jugoslavi a t t ua lmen te pagate dal l ' INPS 
passeranno in carico al l 'ente ass icurat ivo 
jugoslavo con un beneficio ne t to per l 'era
rio i tal iano che è s ta to va lu ta to in torno 
ai qua t t ro mil iardi di lire annu i . 

Con la legge 28 agosto 1989 n. 307 si 
è avuta l 'autorizzazione alla ratifica del
l 'accordo. A seguito di tale legge si è 
proceduto ad ulteriori approfondiment i 
anche alla luce della circostanza che la 
minore ent i tà delle pensioni jugoslave 
avrebbe provocato l ' indubbia insoddisfa
zione di alcuni aventi d i r i t to t ra i qual i 
si annoverano circa 150 appar tenen t i al la 
minoranza etnica i ta l iana, la cifra è ap
pross imata m a abbas t anza vicina alla 
real tà . Costoro si l amen tano poiché non 
hanno in Italia al t r i periodi contr ibut ivi 
oltre quello m a t u r a t o nella zona ex B; chi 
ne ha al tr i , r isalenti a p r i m a del 1945 o 
successivi a quella da ta , può ot tenere la 
r i l iquidazione delle pensioni secondo la 
regola generale; al tr i casi non s embrano 
r ient rare in questa fattispecie per qualche 
differenza di t r a t t a m e n t o e per quest i si 

pone il p rob lema . Di fronte a ques ta si
tuazione la direzione generale aveva con
s idera to l 'oppor tuni tà di soprassedere 
t e m p o r a n e a m e n t e allo scambio di ratifi
che, il che aveva r i scont ra to l 'assenso del 
gabine t to dell 'onorevole min is t ro . Consi
dera to tu t tav ia l ' interesse generale di u n a 
tempes t iva appl icazione del l 'accordo, an
che al la luce della posizione assun ta dal
l 'onorevole sot tosegretar io Vitalone ques ta 
direzione generale ha provveduto a pre
gare il servizio del contenzioso, con l 'ap
pun to n. 091/485 del 3 agosto 1990, di 
ado t t a re le misure del caso affinché si 
proceda agli a d e m p i m e n t i necessari allo 
scambio degli s t rumen t i di ratifica, in vi
sta de l l ' en t ra ta in vigore del medes imo. Il 
servizio del contenzioso ha quindi provve
du to ad inviare l ' oppor tuna no ta verbale 
in tal senso, il 9 agosto u l t imo scorso, 
anche se tale no ta non è s ta ta a tut t 'oggi 
r i scont ra ta , per cui vi è, a tu t t 'oggi , un 
r i t a rdo o u n a r iserva della con t ropar te 
jugoslava. 

ALCIDE ANGELONI. Desidero r ingra
ziare il sot tosegretar io But ini che ha 
svolto una relazione pun tua l e e interes
sante , che ci dà un q u a d r o della situa
zione delle pensioni in regime di accordi 
in ternazional i . Certo, ascol tando ques ta 
relazione non si può fare a meno di pen
sare che l ' I talia sia u n paese prodigo, un 
po ' Babbo Nata le . 

PRESIDENTE. Abbiamo d imos t ra to 
l 'ut i l i tà di ques ta Commiss ione. 

ALCIDE ANGELONI. Qualche volta 
avaro con i p ropr i conci t tadini , a lmeno 
quelli che r is iedono nel suo terr i tor io . 
Quindi , mi pa re necessario l ' invito al rie
same della legislazione i ta l iana in ques to 
set tore . 

Desidero porre u n a d o m a n d a . Che 
pa r t e ha il Minis tero del lavoro nel re
gime previdenziale previs to da conven
zioni in ternazional i ? Esiste un ' in tesa , u n a 
c h i a m a t a in causa di quel Dicastero ? Le 
differenze che si evidenziano sono tali da 
indur re a chiedere che pa r t e abb ia il Mi
nis tero del lavoro. Non si sp iegherebbero 
certe macroscopiche discrasie . 
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Una volta acquisi t i gli a t t i e presa 
visione della relazione del sot tosegretar io , 
che sarà oggetto di approfondimento in 
Commissione, il nos t ro impegno sarà 
volto in direzione di p ropor re alcuni 
provvediment i per modificare la si tua
zione esistente. 

GIUSEPPE IANNONE. L'audizione del 
sot tosegretar io agli affari esteri è na t a da 
una esigenza specifica. Abbiamo affron
ta to questo p rob lema anche con la dire
zione generale d e l l ì N P S e dagli e lement i 
raccolti è emersa la necessità di correre 
subi to ai r ipar i . Da q u a n t o a b b i a m o 
ascol tato in Commissione, a lmeno per 
quan to r iguarda alcuni accordi in terna
zionali, come quello italo-jugoslavo, si è 
venuta a de te rminare u n a s i tuazione di 
preoccupazione da pa r t e del l ' INPS. 

S iamo ancora all ' inizio del processo di 
immigraz ione . Pur essendo in fase abba
s tanza avanza ta , tu t to s o m m a t o deve es
sere considera to ancora agli inizi, a lmeno 
gua rdando alle prospet t ive in ternazional i . 
S iamo stat i quindi mossi dal la preoccu
pazione che se l ' andamento del l ' immigra
zione cont inuerà secondo l 'evoluzione at
tuale , con immigra t i che giungono in Ita
lia ed acquisiscono il d i r i t to al la pres ta
zione previdenziale , nel giro di pochiss imi 
anni ci t roveremo di fronte ad una si tua
zione ve ramente d r a m m a t i c a . Bisogna 
correre ai r ipar i e ques ta è s ta ta la 
preoccupazione che ha mosso la Commis
sione nel chiedere l 'audizione del r appre 
sentante del Ministero degli affari esteri 
al fine di acquis i re sugger iment i per le 
oppor tune modifiche legislative, che in 
pa r t e sono s ta te già ant ic ipa te dal sotto
segretar io . 

PRESIDENTE. Per quan to r iguarda 
l 'accordo italo-jugoslavo desidero preci
sare che il servizio mi l i tare cui si è fatto 
cenno nella relazione non è solo quel lo 
degli ex c i t tadini i tal iani della ex zona B, 
m a di tu t t i gli ex c i t tadini i ta l iani . 

Ivo BUTINI, Sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri. Cer tamente , la mia era 
solo u n a esemplificazione. 

PRESIDENTE. Confermo l ' is tanza 
della Commiss ione affinché si p roceda 
sol leci tamente allo scambio degli s t ru
ment i di ratifica del l 'accordo italo-jugo
slavo. 

La pausa di riflessione è s ta ta solleci
t a t a ce r t amen te dal l 'esigenza di salva
guard ia di a lcune cent inaia di c i t tad in i 
jugoslavi ab i t an t i nell'ex zona B, m a h a 
lasciato comple t amen te inevase due que
stioni fondamental i di cui prego il sot to
segretar io di farsi car ico. Innanz i tu t to , si 
è t r a scura to il fatto che esiste u n accordo 
in ternazionale rat if icato con legge dello 
S ta to approva ta a l l ' unan imi tà . In secondo 
luogo, vi è u n aspet to sostanziale , di 
equi tà . Quel l 'accordo prevede in sos tanza 
che la Jugoslavia paghi le pensioni ai 
p ropr i c i t tadini della ex zona B e che 
l ' I tal ia paghi le pensioni ai c i t tadin i ita
liani che sono tornat i profughi nel nos t ro 
paese . Il m a n c a t o scambio degli s tru
ment i di ratifica pone u n a grave d i spar i t à 
di t r a t t a m e n t o r i spet to ai c i t tadini ita
l iani . 

Da pa r t e di qua lche ambien te si sug
gerisce di procedere a u t o n o m a m e n t e ria
p rendo i t e rmin i previst i per le r icongiun
zioni cont r ibut ive . Sono cont ra r io a tale 
modo di procedere perché compor t e rebbe 
u n a dispersione del pubbl ico dena ro . Se 
del caso, bisogna denuncia re l 'accordo. 
Invi to il Minis tero degli affari esteri a 
farsi car ico sia de l l ' aspet to formale sia 
del l 'aspet to sostanziale , che provoca un 
vulnus a dir i t t i ga ran t i t i da u n a legge 
i ta l iana . Abbiamo ques to preciso dovere, 
il cui a d e m p i m e n t o è del res to reso più 
agevole dalle migl iora te condizioni econo
miche della Jugoslavia , che sono tali da 
far r i tenere supera t i cert i p rob lemi rela
tivi al cambio fra l ira e d ina ro . È possi
bile quindi affrontare con maggiore sere
n i tà ques to p rob lema . 

Per q u a n t o r iguarda le modifiche al la 
legislazione a t t u a l m e n t e in vigore, gli 
e m e n d a m e n t i al disegno di legge n. 5107 
approva t i dal la Commiss ione bi lancio 
della Camera , sui qual i si è soffermato 
anche il sot tosegretar io , r app re sen t ano il 
frutto del lavoro e delle sollecitazioni di 
ques ta Commissione e, dopo essere s tat i 
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fatti propr i dal re la tore , sono stat i appro
vati a l l ' unan imi tà . Ritengo oppor tuno 
l ' inserimento della n o r m a che prevede al
cuni decreti delegati di concerto fra i mi
nistri del lavoro, del tesoro e degli affari 
esteri per l 'a t tuazione delle modifiche. At
traverso ques ta via si po t rà porre m a n o 
agli aggius tament i cui il sot tosegretar io 
ha fatto cenno. 

Mi sembra impor tan te sot tol ineare 
come il lavoro svolto dal la Commissione 
abbia condot to ad un r isul ta to concreto 
che non giudico perfetto, m a che costi tui
sce comunque un pun to fermo. Forse si è 
t r a t t a to di un fatto es temporaneo che dal 
pun to di vista tecnico po t rà essere cor
ret to m a che per il 1991 por rà meno 
oneri impropr i , nel l 'ordine di cent inaia di 
mil iardi , in r iferimento a quella d ispar i tà 
di t r a t t amen to . 

Mi chiedo se abb ia te da avanzare 
qualche sugger imento al Ministero del te
soro o se non sia il caso di p resentare 
taluni emendamen t i alla Commissione bi
lancio. L'unico r a m m a r i c o sta nel fatto 
che tu t to questo poteva essere compiu to 
a lmeno due anni fa, anche se è vero che 
taluni fenomeni sono recentissimi, come 
quello verificatosi in Svizzera e che ha 
dato il via ad una vera e propr ia fuga. 

La Commissione ha intenzione di svol
gere un ' indagine sul terr i tor io sia in Ita
lia, nelle zone di maggior interesse come 
le ci t tà di Ancona e Trieste, sia al l 'es tero. 
Proprio a tal fine sarebbe uti le disporre 
di dati più part icolareggiat i sul funziona
mento dei consolati e sul corso delle pra
tiche. Abbiamo saputo che l ' INPS ha 
adot ta to un s is tema via satell i te per mec
canizzare l 'espletamento delle pra t iche , 
per cui ci interessa avere qualche ulte
riore informazione. 

Ivo BUTINI, Sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri. Signor pres idente , onore
voli colleghi, non so se l 'espressione usa ta 
dall 'onorevole Angeloni - quella che ci si 
compor ta da Babbo Nata le - sia l ' ispira
zione o la constatazione a posteriori. 
Certo è che anche in questa mate r ia , pro
babi lmente più in questa che in a l t re , sia 
alcune situazioni storiche, sia a lcune ra

gioni poli t iche - perché il governo dei 
fatti r ichiede l ' apprezzamento di ragioni 
poli t iche che sono modificabili nel t empo 
- , sia una concezione dei pr incìpi che 
nella sua general i tà può sembra re per
fetta de t e rminano appl icazioni che nel 
m u t a r e delle c i rcostanze e delle relazioni 
c reano a loro volta le d i spar i tà e, conse
guen temente , le esigenze che a b b i a m o vi
sto oggi. 

Concordo pe r t an to con le osservazioni 
circa l 'oppor tuni tà di avviare u n a revi
sione del s is tema. È evidente la par teci
pazione del Minis tero del lavoro, anzi 
vorrei dire che in tu t t i gli accordi in cui 
il Ministero degli affari esteri è soggetto 
di r appor to in ternazionale la ma te r i a è 
t r a t t a t a sempre d ' in tesa con le ammin i 
strazioni in teressate (lavoro, finanze, pub
blica is truzione, e così via). 

Per q u a n t o r igua rda le considerazioni 
del senatore Iannone sulle immigraz ioni , 
devo osservare che il fenomeno è recente . 
Il fatto che da paese di emigran t i diven
t i amo paese che riceve immigran t i pone a 
doppio t i tolo il p rob lema delle no rme che 
h a n n o fin qui re t to ques to set tore, che 
non è di esclusiva competenza del Mini
stero degli affari esteri , m a coinvolge 
quel la di a l t r i minis ter i . 

Il pres idente , g ius tamente , per evi tare 
equivoci ha fatto r i fer imento al la posi
zione r ispet to al servizio mi l i ta re come 
condizione breve per acquis i re d i r i t to alle 
pres tazioni . A pag ina 3 della relazione da 
me consegnata al la Commissione c'è, ol
t re ad un r i fer imento di ca ra t t e re gene
rale al p rob lema , anche un esempio spe
cifico per gli ab i t an t i del ter r i tor io della 
ex zona B. 

Per q u a n t o r igua rda l 'osservazione sul 
mer i to degli accordi con la Jugoslavia, 
ce r t amen te esiste il r ischio della d ispar i tà 
perché per r imed ia re ad u n p rob l ema che 
coinvolge 100 persone si r ischia di met
terne in difficoltà 500. 

PRESIDENTE. È ce r t amen te così, m a 
la ratio del l 'accordo consisteva nel fatto 
che ciascun paese si occupasse dei propr i 
c i t tadini ; invece o rma i da anni i nostr i 
c i t tadini non possono avanzare d o m a n d e . 
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Ivo BUTINI, Sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri. L 'o r ien tamento de l l ' ammi
nis t razione è quello di procedere per le 
sollecitazioni uti l i a che gli s t rumen t i di 
ratifica s iano scambia t i e l 'accordo entr i 
in vigore. Se nella pra t ica si verificherà 
la necessità di ul ter iori modificazioni, 
queste sa ranno soggette a negoziato, m a 
l ' impor tan te è che per il m o m e n t o si dia 
corso a q u a n t o è s ta to già negoziato e 
ratificato dal l ' I ta l ia . S iamo in a t tesa del
l ' iniziativa della con t ropar te jugoslava, 
che sarà necessar iamente sollecitata a 
questo scopo. 

Per q u a n t o r iguarda l 'eventual i tà di 
presentare e m e n d a m e n t i al la Commis
sione bi lancio, l ' amminis t raz ione degli af
fari esteri cercherà un accordo con il Te
soro. 

Circa l 'a t t ivi tà dei consolati e le diffi
coltà che si incont rano nel l 'erogazione 
delle pres tazioni previdenzial i , posso for
nire alla Commissione e lement i ancora 
più precisi di quelli che ora ci terò a me
mor ia . Vi sono si tuazioni in cui le diffi
coltà sono maggior i , a l t re dove sono mi
nori e vanno dal la dis t r ibuzione dei con
solati al n u m e r o dei funzionari, al la l imi
tazione degli s t rument i che a t t u a l m e n t e 
sono in via di mig l io ramento grazie al 
s is tema informatico. Ho visi tato varie co
mun i t à e conosco bene i p roblemi ; non 
in tendo fare lo scar icabari le ; tu t t av ia 
debbo dire che spesso noi s i amo il 
veicolo di a t t i nella maggior pa r t e dei 
casi non d ipendent i da l l ' amminis t raz ione 
degli affari esteri . Quindi c'è sempre il 
p rob lema di collegare il veicolo ai passeg
geri che ci salgono sopra e si cerca reci
p rocamente di migl iorare il s i s tema delle 
integrazioni , visto che il p rob lema delle 
competenze - come il pres idente sa me
glio di me - presenta sempre qua lche 
difficoltà. Però voglio ass icurare la Com
missione che è già in corso il migliora
men to dei servizi dal pun to di vista tec
nico; non potrei espr imere la stessa sod

disfazione per q u a n t o r iguarda le dota
zioni di personale . È in corso anche la 
r i forma dell ' amminis t raz ione ; vedremo 
quale sarà la s i tuazione dopo l 'approva
zione della legge finanziaria e dei tagli 
che essa compor t a . 

PRESIDENTE. La legge f inanziar ia 
1991 non è t roppo benefica, m a n e m m e n o 
eccessivamente severa. 

Ivo BUTINI, Sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri. È ver iss imo, l 'ho r i levato 
anche in sede di Commiss ione esteri 
q u a n d o ques ta si è r iun i t a per espr imere 
il suo pare re sul b i lancio e r ingrazio il 
re la tore che ha fatto la stessa considera
zione. Tut tav ia , le esigenze delle comun i t à 
si fanno con t inuamen te p iù sofisticate; poi 
ci sono i processi di invecchiamento; in
s o m m a la s i tuazione si modifica anche 
sot to il profilo della sensibi l i tà psicolo
gica, ol tre che di qua lche oggett ivo r i t a rdo 
che esisteva e, p robab i lmen te , cont inuerà 
ad esistere nonos tan te gli sforzi compiu t i . 
Comunque , oggi ques to è uno dei mag
giori impegni della direzione del l 'emigra
zione, perché s app i amo che bisogna arr i 
vare a livelli diversi di presenza . 

PRESIDENTE. Ringrazio il sot tosegre
ta r io per gli affari esteri , senatore But in i . 

La seduta termina alle 16,20. 
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